
Dott.ssa Gabriella Girardo  
Dott. Paolo Girardo 

Dott. Rag. Gian Piero Girardo 
 

Pagina 1 di 1 

 

Cuneo, lì 26/02/2025   

 Egr.  

 CLIENTE 
 
 
Prot. n. 07/25/FISC 
___________________________________________________________________________________________________________ 

REGIME FORFETARIO: PIU’ OPPORTUNITA’ DI ACCESSO E 
MENO INPS 
Il regime forfetario è stato oggetto di alcune modifiche con la Legge n. 207/2024, Finanziaria 2025 

e dell’art. 17, Legge n. 203/2024, c.d. “Collegato Lavoro 2024”. 

 

La Finanziaria 2025 ha incrementato la soglia di reddito di lavoro dipendente o assimilato 

compatibile con il regime forfetario, che da euro 30.000,00 per il solo anno 2025 passa ad euro 

35.000,00. Il nuovo limite va verificato nel 2024, pertanto i soggetti che nel 2024 hanno conseguito 

un reddito da lavoro dipendente non superiore ad euro 35.000,00, potranno applicare il regime 

forfetario nel 2025. 

 

Il “Collegato Lavoro 2024”, entrato in vigore il 12/01/2025, prevede che la causa ostativa all’accesso 

al regime forfetario, applicabile a chi esercita l’attività prevalentemente nei confronti di datori di 

lavoro/ex datori di lavoro, non si esercita nei confronti delle persone fisiche iscritte in Albi/Registri 

professionali che rispettano i seguenti requisiti: 

 esercenti attività professionali, rapporti di agenzia, rappresentanza commerciale; 

 l’attività viene esercitata a favore di datori di lavoro con più di 250 dipendenti, 

a seguito di contestuale assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo parziale e 

indeterminato e con un orario compreso tra il 40% e il 50% del tempo pieno. 

 

La Finanziaria 2025 ha introdotto la possibilità, per chi si iscrive nel 2025 per la prima volta alla 

gestione INPS artigiani e commercianti (sia forfetari che non forfetari), di richiedere lo sconto del 

50% sui contributi per 36 mesi, previa apposita comunicazione all’INPS. E’ confermato che se il 

reddito dichiarato dovesse risultare inferiore al minimale contributivo, il periodo utile ai fini 

pensionistici verrà riproporzionato. 


